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      Dopo il successo delle precedenti 

edizioni, che ha visto complessiva-

mente la partecipazione di circa cin-

quecentocinquanta autori prove-

nienti da tutte le regioni d’Italia e 

oltre ottocento elaborati giunti in 

segreteria, è partita la III edizione 

del Premio nazionale di poesia Ciò 

che Caino non sa, 2022 a cura 

dell’Associazione culturale L’Ocea-

no nell’Anima. 

 
          a pag. 15 

 

 
 

STORIA E CULTURA 

I GRANDI ANNIVERSARI 

ITALO SVEVO 
 
      Omaggio a Italo Svevo a cento-

sessant’anni dalla sua nascita, il 

più “internazionale” tra gli scrittori 

italiani del ‘900, sia per la sua 

singolare identità linguistica e cul-

turale sia per la fortuna e il rilievo 

della sua opera nel contesto lette-

rario europeo. 
 

MASSIMO MASSA         a pag. 7 

STORIA E CULTURA 

MARC BLOCH 
 

      Storico francese, vive l’espe-

rienza della I guerra mondiale. Qui 

riflette sul peso che le false notizie 

hanno avuto sull’andamento del 

conflitto appena terminato e nel 

sollevare le folle nel passato. 

 
 

ANDREA PETRICCA         a pag. 9 

e il primo segnale radio: due scoperte che hanno rivoluzionato il mondo 

     La comunicazione, ormai, si è imposta 

come una necessità inalienabile della nostra 

epoca, sia nel campo del lavoro che nel-

l’impiego del tempo libero. La tecnologia 

asseconda questa esigenza, evolvendosi e    

. 

 

aggiornandosi senza soluzione di conti-

nuità, proponendo prodotti che aiutano a re-

lazionarci sempre meglio e sempre più rapi-

damente. Sembrano davvero molto lontani i 

tempi in cui Marshall McLuhan, studioso 

delle comunicazioni di massa, nei primi an- 

 

ni sessanta agli albori del passaggio dall’era 

della meccanica a quella elettronica, intro-

dusse il concetto di “villaggio globale”. 

 
 

DUILIO PAIANO                        a pag. 2 
 

      Il Dipartimento di Musica 

dell’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari, ha 

inteso onorare la memoria del 

grande compositore e direttore 

d’orchestra Ezio Bosso, prema-

turamente scomparso nel 2020, 

concretizzando un progetto pen-

sato già da alcuni mesi che vede 

la realizzazione di un Premio di 

esecuzione pianistica rivolto ai 

giovani. 

 

Ideato da Massimo Massa, ha 

l’obiettivo di promuovere, oggi 

più che mai, la cultura musicale 

incoraggiando i giovani talenti 

allo studio del pianoforte, dando 

loro spazio e visibilità, un aiuto 

concreto per muovere i primi 

passi nella difficile carriera di 

musicisti, esibendosi e crescen-

do professionalmente, prenden-

do spunto dalla grande vitalità 

del Maestro Bosso, un uomo dal   

. 

 
 

La musica 
è come la vita, 

si può fare 
in un solo 

modo:  
insieme 

 

Ezio Bosso 
 

STORIA E CULTURA 

     Nel 1951 Jack Kerouac termi-

nò di scrivere la prima bozza di 

On the Road, il romanzo che sa-

rebbe poi uscito nel 1957 e di-

stillò la generazione che lo stesso 

Kerouac aveva definito “Beat Ge-

neration”. 

 

MARIO DE ROSA           a pag. 11 
 

GIORDANO BRUNO 
 

Il filosofo eretico, pioniere 
della nuova scienza, bruciato 
vivo dall’inquisizione 
 
 

TINA FERRERI                 a pag. 13 

 
INCONTRI ED INTERVISTE D’AUTORE 

Corrado Calabrò: poeta e magistrato 
La sua duplice interpretazione della vita 
 

Il Realismo Terminale: 
uno sgabello poetico 
per narrare il mondo 

TANIA DI MALTA                                       a pag. 15 
 

 

 
STORIA E CULTURA 

Sacro e profano 

Tra rito e mito 
 

Tributo al grande maestro dall’Accademia delle Arti e delle Scienze Filosofiche di Bari 

grande carisma e fascino magne-

tico, impetuoso, idealista, appas-

sionato, seducente nel portare 

avanti un’idea tutta sua della 

musica e dell’essere musicisti, 

rigorosamente determinato an-

che durante la sua solitudine nel-

le stanze della malattia. Anima 

geniale, intelligenza raffinata. 

Il Premio partirà a breve e tutte 

le notizie saranno reperibili sul 

sito ufficiale dell’Accademia.  

 

La redazione di 

OceanoNews darà 

ampio spazio 

informativo sul 

prossimo numero 

di gennaio 

 

A lui dedicato il Premio di esecuzione pianistica rivolto ai giovani talenti della musica 

STORIA E FILOSOFIA 

PREMIO NAZIONALE DI POESIA   
 



 

2 

Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

  

Fondatore  
Vito Massimo Massa 
 

Editore 
Oceano Edizioni, Bari 
 

Direttore responsabile 
 
 

Direttore editoriale 
Vito Massimo Massa 
 

Redattore capo 
Maria Teresa Infante 
 

Comitato di redazione 
Duilio Paiano, Angelo Capozzi, Manuela 

Mazzola, Pasquale Panella, Tania Di Malta, 

Tina Ferreri 
 

Composizione e impaginazione 
Fabio Alessandro Massa 
 

Hanno collaborato in questo numero 
Alessia Pignatelli, Lorenzo Spurio, Chicca 

Morone, Irma Kurti, James Curzi, Andrea 

Petricca, Enrico Marco Cipollini, Mario De 

Rosa 

 

Segreteria di redazione 
Oceano Edizioni 

Via Orazio Flacco 28/B, 70124 Bari 

Mail: oceano.blognews@gmail.com 

 
La collaborazione al giornale è a titolo gra-

tuito. Articoli e foto, anche se non pubblica-

ti, non vengono restituiti. La redazione si 

riserva, a termini di legge, di sintetizzare gli 

elaborati laddove si renda necessario per 

esigenze tipografiche o di impaginazione e 

declina ogni responsabilità riguardo even-

tuali plagi. Le opinioni espresse dagli autori 

non impegnano necessarimente la direzione. 

Si riserva altresì il diritto di escludere tutti 

gli articoli ritenuti offensivi della morale 

pubblica e/o di persone, istituzioni, ecc., o 

presentino elementi razzisti, blasfemi, porno-

grafici o di incitamento all’odio, alla violen-

za, alla discriminazione. 

 
I dati personali sono trattati secondo la 

vigente normativa sulla privacy e aggiornati 

sulla base del recente Regolamento 

UE679/2016 (GDPR). 

 

Abbonamento annuale:  € 22,00 

Iban  IT60X3608105138288905688914 

intestato al direttore editoriale 
 

© Copyright Oceano Edizioni 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di 

questo mensile può essere riprodotta con 

mezzi grafici, meccanici, elettronici o digi-

tali. Ogni violazione sarà perseguita a nor-

ma di legge. 

 

OceanoNews  

 
 i 

SOMMARIO 
 

Critica letteraria 

5 Boccadasse 

 di Manuela Mazzola 

12 Giovanna Fileccia 

 di Lorenzo Spurio 

14 L’ultima notte (Giuseppe Scaglione) 

 di Maria Teresa Infante 

Daunia e Puglia tra storia e tradizioni 

6 Halloween? 

 È anche una nostra tradizione 

 di Angelo Capozzi 

Esplorando l’arte 

16 Angelica Borali 

 di Alessia Pignatelli 

Eventi e spettacoli 

1 ... E siamo alla terza 

 La Redazione 

1 Tributo al Maestro Ezio Bosso 

 La Redazione 

5 Premio letterario Daunia&Sannio 

 La Redazione 

Incontri e interviste d’autore 

3 Corrado Calabrò: poeta e magistrato  

 di Chicca Morone 

International News 

10 Bozena Helena Mazur-Nowak 

 di Irma Kurti 

Oceano Edizioni 

14 Poetare donna  

 La Redazione 

 

 

 

Pagine d’autore 

16 Il richiamo, si aggiudica la XVIII 

ed. del Premio “Città di...  

 La Redazione 

Pensieri e riflessioni 

10 L’identità dell’artista 

con la sua opera 

 di James Curzi 

Realismo Terminale 

15 Uno sgabello poetico per narrare 

il mondo 

 di Tania Di Malta 

Storia e Cultura 

1 Il primo sms della storia... 

 di Duilio Paiano 

7 Italo Svevo 

 di Massimo Massa 

8 Sacro e profano: tra rito e mito 

 di Enrico Marco Cipollini 

9 Marc Bloch e la profezia 

 infodemica 

 di Andrea Petricca 

11 On the road, the original scroll 

 di Mario De Rosa 

Storia e Filosofia 

4 John Locke: fondatore del  

Liberalismo, filosofo della libertà 

 di Pasquale Panella 

13 Giordano bruno, il filosofo eretico 

 di Tina Ferreri 

 

 

 

 

 

DUE SCOPERTE CHE HANNO RIVOLUZIONATO IL MONDO 

segue da pag. 1 

 

Il sociologo canadese aveva co-

minciato a intravedere una rivo-

luzione sociale e antropologica 

come inevitabile conseguenza 

del progredire della tecnologia, 

senza immaginare che la rivo-

luzione, benché graduale, avreb-

be registrato sviluppi giganteschi 

e si sarebbe affermata nel giro di 

pochi decenni. 

La riflessione appena riportata è 

stata sollecitata dalla felice coin-

cidenza di due anniversari che 

celebrano l’avvento della comu-

nicazione moderna e che si com-

piono nel mese di dicembre, sep-

pure con data di nascita in anni 

differenti. 

Era il 3 dicembre del 1992 allor-

ché dal computer di Neil Pap-

worth, ingegnere inglese venti-

duenne della Vodafone, partiva 

quello che è ritenuto il primo 

sms (short message service) del-

la storia: era indirizzato al tele-

fono cellulare di un collega e ri-

portava uno scarno testo augu-

rale per il prossimo Natale: Mer-

ry Christmas. Parliamo, eviden-

temente, dei primi prototipi di 

cellulari, connotati da una tecno-

logia primitiva rispetto a quella 

attuale e di dimensioni imbaraz-

zanti rispetto agli agili e stiliz-

zati modelli nella nostra dispo-

nibilità di oggi.  
 

Per puntualità di cronaca ricor-

diamo che il primo sms da cel-

lulare a cellulare, invece, è stato 

inviato soltanto qualche mese 

dopo dall’ingegnere finlandese 

della Nokia Riku Pinkonen. 
 

 

randosi .agli studi sulle onde e-

lettromagnetiche del fisico te-

desco Heinrich Rudolf Hertz 

che, a sua volta, si era avvalso 

delle ipotesi avanzate dallo scoz-

zese James Clerk Maxwell. 
L’inventore bolognese, dopo 

aver predisposto l’apparecchia-

tura necessaria nella località di 

Poldhu, in Cornovaglia, da dove 

sarebbe partito il segnale, si era 

recato dall’altra parte dell’Ocea- 

I l  primo SMS della storia è stato inviato dall ' ingegnere 
britannico Neil Papworth i l  3 dicembre 1992 da un 
computer a un cellulare sulla rete GSM Vodafone:  

i l  testo del messaggio era "Merry Christmas"  

DUILIO PAIANO 
 

 

no Atlantico, sulla collina di St. 

John di Terranova, a 3.000 chi-

lometri di distanza, per poterlo 

personalmente ascoltare attra-

verso un rudimentale apparec-

chio radio ricevente. Si trattava 

di tre brevi segnali, la lettera “s” 

dell’alfabeto Morse, cui va attri-

buito il merito di avere rivolu-

zionato la storia delle telecomu-

nicazioni: basti pensare ai mez-

zi di cui oggi disponiamo, quale 

“normale” evoluzione di quel-

l’esperimento, e quanta parte la 

radio e il successivo irrompere 

della televisione (informazioni, 

conoscenze, intrattenimento, ci-

nema, teatro, scuola, bollettini di 

servizio, ecc.) abbiano avuto 

nella crescita culturale dei po-

poli e nella trasformazione delle 

abitudini e dei costumi.  
A Guglielmo Marconi, che con 

la sua proverbiale modestia si 

era autodefinito un “dilettante” 

della scienza, venne attribuito il 

Premio Nobel nel 1909. Per te-

stimoniare concretamente l’im-

portanza della sua invenzione, 

ricordiamo soltanto l’affonda-

mento del transatlantico Titanic, 

nella notte tra il 14 e il 15 aprile 

1912, allorché i superstiti del 

tragico naufragio potettero sal-

varsi grazie agli “SOS” lanciati 

dal “suo” telegrafo senza fili. 

Archeologia della comunicazio-

ne, potremmo dire – con riferi-

mento sia agli sms che alle onde 

radio di Marconi – ma anche la 

dimostrazione di quanto la tec-

nologia e i suoi continui pro-

gressi abbiano condizionato (non 

sempre positivamente, occorre 

precisare…) i comportamenti 

della società. Come spesso acca-

de, e vale per tutte le scoperte o 

le invenzioni di ogni era della 

storia dell’umanità, l’impiego 

che se ne fa è affidato all’intel-

ligenza e al buon senso degli uo-

mini. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

IN FOTO: 

Neil Papworth 

 

 

Un piccolo 

messaggio per 

l’uomo, 

un grande 

messaggio 

per l’umanità. 

 

Esattamente 

venticinque anni 

fa, Neil Papworth 

ha probabilmente 

scritto una pagina 

importante nella 

storia delle 

comunicazioni: 

il primo SMS 

di sempre 

A Papworth va il riconoscimen-

to di aver aperto uno scenario 

capace di innescare un fenome-

no di massa perfezionatosi in 

pochissimi anni, ponendo le ba-

si per una successiva evoluzio-

ne che ha portato ai moderni, 

frequentatissimi social media. Il 

pionierismo degli sms è rimasto 

quasi soltanto un dato storico, 

superato nel suo utilizzo da pro-

dotti enormemente innovativi: 

dal ruolo di “servizio di mes-

saggi” sono stati ridimensionati 

a quello di “messaggi di servi-

zio”. Al tecnico inglese rimane, 

tuttavia, l’indiscutibile vanto di 

aver fatto da apripista per uno 

scenario tecnologico straordina-

rio che promette di espandersi 

ulteriormente, offrendo soluzio-

ni e potenzialità possibili e an-

cora inesplorate. 

Era, invece, il 12 dicembre 

1901 – esattamente 120 anni fa 

– allorché un giovane, Gugliel-

mo Marconi, si rendeva prota-

gonista dell’invio del primo se-

gnale radio transoceanico, ispi- 

. 

 

Gulielmo Marconi, Premio 

Nobel per la fisica nel 1909 

«in riconoscimento del suo 

contributo allo sviluppo della 

telegrafia senza fili» 
 

GUGLIELMO GIOVANNI 

MARIA MARCONI 

Bologna, 25 aprile 1874 

Roma, 20 luglio 1937 

inventore, imprenditore 

 
A lui si deve lo sviluppo 

delle telecomunicazione 

a distanza via onde radio, 

ovvero la telegrafia senza 

fili o radiotelegrafo, che 

ebbe notevole diffusione, 

la cui evoluzione portò 

allo sviluppo della radio 

e della televisione e in 

generale di tutti i moderni 

sistemi e metodi di 

radiocomunicazione che 

utilizzano le comunicazioni 

senza fili 
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CORRADO CALABRÒ: 
POETA E MAGISTRATO 

di CHICCA MORONE 
 

Prima parte 

 

 
 

        on è facile ritrarre un perso-

naggio così poliedrico, che nella 

vita ha passeggiato a mo’ di fu-

nambolo tra il rigore di una pro-

fessione, dove ha raggiunto ver-

tici come la presidenza del TAR 

del Lazio, del Consiglio di Stato, 

e la Poesia. 

Forse ha realizzato la crasi tra le 

due istanze quando è stato Pre-

sidente dell’Autorità per le Ga-

ranzie nelle Comunicazioni, or-

gano che detta regole per le 

attività di telecomunicazioni, ra-

diotelevisive e vigila sulle stesse. 

Raggiungere gli interlocutori con 

parole più o meno poetiche, ma 

sempre incisive. Corrado Cala-

brò non si dimentica. 

Nato a Reggio Calabria nel 

1935, ha ricevuto un’impronta al 

limite della magia durante le 

estati dell’infanzia e dell’adole-

scenza a Bocale, un paesino a 15 

chilometri dal capoluogo: la vici-

nanza del mare, le notti lunari, il 

contatto profondo con una vege-

tazione rigogliosa, ma soprat-

tutto le letture “furiose” di testi 

come la Relatività ristretta di 

Einstein hanno formato un carat-

tere perfettamente in grado di 

primeggiare negli studi quanto di 

ascoltare il canto delle Sirene. 

Così nella vita ha affrontato le 

sfide che certamente non sono 

mancate… 

Chiederemo a Corrado Calabrò 

di concederci un’altra intervista 

rivolgendo lo sguardo all’univer-

so femminile: dalla scelta di due 

donne del passato che abbiano 

colpito la sua sensibilità, potre-

mo scorgere la proiezione della 

parte più intima. 

 

Vorrei che ci apparisse in 

propensione verso la divinità: 

quale il suo archetipo 

maschile? 

Apollo e Dioniso: chiarezza e 

mistero. La chiarezza perché la 

poesia, per non essere autistica, 

deve comunicare in qualche mo-

do, ancorché non in modo diret-

to.  

La poesia non fa esposizioni o 

ragionamenti; la poesia comuni-

ca evocativamente.  

Con una combinazione originale 

di parole consuete il poeta cerca 

di far percepire agli altri, emoti-

vamente, la piccola rivelazione 

che l’ha fatto palpitare di gioia.  

 

 

N 

I concetti creano gli idoli, solo lo 

stupore conosce/ dallo stupore e 

non dal dubbio procede la cono-

scenza osservava la Arendt, ri-

prendendo l’affermazione di 

Giambattista Vico secondo cui 

senza la capacità di meravigliarsi 

nel profondo non c’è processo di 

conoscenza. 

Il mistero: la poesia è un andar 

oltre, un oltrepassare la soglia 

del già detto.  

La cosa più bella che tu possa 

sperimentare è il mistero. Colui 

al quale l’emozione è sconosciu-

ta, che non si ferma più a mera-

vigliarsi e non rimane in piedi 

incantato, è come un morto, i 

suoi occhi sono chiusi ha scritto 

Einstein.  

Ma, come il volto di Minerva 

non poteva essere guardato diret-

tamente né mostrato allo sco-

perto senza restare pietrificati, 

così la poesia deve dissimulare 

“il valore in sé” della sua rive-

lazione.  

È tutto un gioco di dire e non di-

re; sì, come un gioco di sponda 

nel biliardo. Un gioco di senso-

ultrasenso, il gioco dell’analogia, 

dell’allusione, attraverso cui si 

dispiega la funzione della parola 

poetica, che non è una funzione 

di comunicazione diretta, è una 

funzione evocativa.  

L’analogia, la metafora, reprimo-

no, rendono recessivo il signi-

ficato usuale, corrente, conven-

zionale dell’espressione per far-

ne intravedere uno ulteriore. La 

metafora è ancor oggi – a di-

stanza di millenni da Sofocle, da 

Eschilo, dai lirici greci, a di-

stanza di secoli da quando in 

poesia tutto sembra essere stato 

detto – uno strumento linguisti-

co-psichico insostituibile per far 

sì che l’espressione verbale sia 

ancora ad-verba, tenda ancora al 

non detto. È così che la parola 

poetica realizza un superamento 

di significato. In questo senso la 

poesia ci apre gli occhi a una 

quinta dimensione. 

È per questo che ho intitolato il 

mio ultimo libro di poesia Quin-

ta dimensione. 

 

Nascita del poeta prima del 

giurista? 

Certamente. Ho inventato le mie 

prime poesie immature da bam-

bino, prima di saper scrivere. I 

miei ne ridevano. Le prime pub-

blicabili, e poi di fatto pubblica-

te, le ho scritte nella prima ado-

lescenza. 

 

Come nasce la sua poesia? 

Sente un profumo, vede 

un’immagine, ascolta una 

musica… evoca ricordi? 

Forse la vita è solo una piroetta 

nel vuoto, come dice Cioran, ma 

quanto più la realtà ci sfugge, 

tanto più sentiamo il bisogno di 

preservare l’unicità del nostro 

vissuto, la suggestione di un’al-

ba sul mare, l’emozione del pri-

mo amore, il dolore per la morte 

di un nostro caro, il rimorso per 

un abbandono.  

Emozioni, percezioni provate e 

perdute; forse rimosse.  

La memoria volontaria non ci 

restituisce le percezioni trascor-

se. È solo la memoria involon-

taria che, come la madelaine di 

Proust, ci riporta il passato come 

se fosse presente. Siamo tra-

sportati su una scala mobile del-

la quale ci illudiamo di salire i 

gradini mentre i giorni e gli 

eventi ci scorrono accanto senza 

che possiamo fermarli, senza 

che possiamo arrestarci. Noi ci 

immergiamo, e non ci immer-

giamo nello stesso fiume. Noi 

stessi, siamo e non siamo. 

 (Eraclito). 

 

La nostra è una visione ologra-

fica. In un ologramma noi ve-

diamo appiattito in una dimen-

sione quello che è tridimen-

sionale (ad esempio il globo ter-

restre in una carta geografica).  

Quello che non percepiamo è 

molto più di quello che perce-

piamo. 

La realtà che percepiamo non è 

un riflesso diretto del mondo 

oggettivo esterno; è il prodotto 

delle previsioni del cervello sul-

le cause dei segnali sensoriali 

in entrata. Per metamorfosi noi 

percepiamo con i nostri sensi in-

formazioni che trasmutano la 

realtà che ci struttura e in cui 

siamo immersi.  

Il mondo come volontà e rap-

presentazione: sostanzialmente 

Schopenhauer aveva visto giu-

sto! Anche se, in realtà, il mon-

do che percepiamo è solo rap-

presentazione, anzi solo infor-

mazione; la volontà, come co-

munemente intesa, c’entra poco 

o nulla.  

 

La sua duplice interpretazione della vita 

Per la sua opera letteraria, l’Università Mechnikov di Odessa, l’Università 
Vest Din di Timișoara e l’Università statale di Mariupol gli hanno conferito, 

rispettivamente nel 1997, nel 2000 e nel 2015, la Laurea Honoris causa. 
A ottobre 2021 riceve il Seneca di Bronzo alla Carriera dall’Accademia 

delle Arti e delle Scienze filosofiche di Bari  per l’impegno culturale e come 
figura di rilievo nell’ambito letterario contemporaneo 

In ogni istante, nel nostro cer-

vello, milioni di impulsi elettrici 

si inseguono come scie lumino-

se in un luna park, sfrecciando 

lungo gli assoni fino a 480 chi-

lometri orari, mentre quantità 

innumerevoli di sostanze chimi-

che saltano da una cellula all’al-

tra scambiandosi informazioni.1 

Quei segnali elettrici e chimici 

sono trasformati dal cervello in 

immagini, suoni, odori, sapori. 

Il nostro, in un certo senso, è un 

mondo soltanto simulato, meta-

morfizzato.  

È una proiezione ingannevole 

come quella dei miraggi ma, a 

differenza di quelli, utile e gesti-

bile nella nostra quotidianità, e 

che ha anche il vantaggio di al-

lontanare i grandi interrogativi 

sulla nostra sorte.   

Che cosa ci rivela la poesia? Ci 

rivela la valenza altra di qual-

cosa che portavamo dentro. 

Sentiamo che quelle certe paro-

le, combinate in un verso, ci re-

cano un messaggio; proprio il 

messaggio che inconsapevol-

mente attendevamo. Se non sov-

viene in qualche misura a un’at-

tesa, se non genera un prean-

nuncio, se non induce a un pre-

sentimento prima e una sovra-

determinazione poi, il messag-

gio resta sigillato, inerte, non 

entra in risonanza, non provoca 

quel trasalimento interiore ch’è 

il segno dell’attraversamento di 

una soglia di percezione.  

La suggestione poetica viene a 

visitarci come il primo imprin-

ting dell’amore. 

È come il fiammifero di Prévert.  

Ricorda quella poesia di Prévert, 

Tre fiammiferi accesi nella not-

te?  

Un innamorato al buio su un 

ponte sulla Senna, accende tre 

fiammiferi: uno per vedere gli 

occhi, uno per vedere la bocca, 

un terzo per vedere il volto tutto 

intero della sua ragazza. In quel 

momento in cui il fiammifero si 

accende, in cui scatta il flash, 

siamo tutti poeti, dentro di noi. 
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